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Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva, infatti, chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato, infatti, l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 

Gesù qui compie tre gesti che erano e sono in uso durante la cena pasquale tra gli ebrei: fare un gesto insolito per suscitare delle domande d cui scaturiscono delle risposte. Nella cena ebraica si intingono le erbe amare, si mangia in piedi e questo suscita delle domande nei figli che danno la possibilità al capo famiglia di dare delle risposte ….fare catechesi!!!!!!!

 Gesù si toglie le vesti: Fil. 2.7. ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, ricordiamoci che nella Bibbia il vestito è simbolo di dignità umana, della vita stessa……Gn. 3. 10.ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Geremia. 13.26.]Anch'io solleverò le tue vesti fino al volto,
così si vedrà la tua vergogna,   e in tutta la Bibbia lo stracciarsi le vesti era segno di lutto, dolore  ,vergogna,collera, Mt. 26.65. Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato!  ……………………..

Si mette un grembiule da servo e lava i piedi: Nelle famiglie ebree, la lavanda era praticata non solo dagli schiavi non ebrei, ma anche dalle mogli, dalle figlie, e dai discepoli, ed era considerato un gesto di amore profondo. 
In altri brani dei Vangeli a Gesù vengono lavati i piedi con olio profumato, con le lacrime e sono sempre stati gesti di grande amore da parte di donne verso il Cristo e qui le cose si invertono.
Bisogna oltretutto tener presente che non si poteva esigere da uno schiavo ebreo che lavasse i piedi al suo padrone. 
Gesù per amore si abbassa a livello di uno schiavo 
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Da ragione ai discepoli che lo chiamano<< Maestro e Signore >>che sono titoli rabbinici ma nell’ordine con cui i discepoli lo hanno capito e riconosciuto: prima come Rabbi>Maestro e poi come Kirios> invertendo l’ordine di importanza 

Noi gareggiamo nel lavarci i piedi gli uni agli altri sull’esempio di Cristo?

La nostra logica è quella di primeggiare agli occhi del mondo, oppure è quella del servizio, nel dono di noi agli altri senza cercare ricompense?

Gesù chiama beati chi metterà in pratica non solo quello che Lui ha detto, ma quello che ha fatto. In Giovanni  Gesù esorta i discepoli ad amarsi come Egli li ha amati. Il discepolo è colui che si fa servo ,che sceglie l’ultimo posto, che ama come ha amato lui ,fino al dono di se stessi.   

Signore insegnaci a non amare  solo noi se stessi a non amare soltanto quelli che ci amano. Insegnaci  pensare agli altri, ad amare quelli che nessuno ama. Concedici la grazia di capire che, ad ogni istante, 

mentre noi viviamo una vita troppo felice, ci sono milioni d’esseri umani che muoiono per la fame, per le guerre, provocate dalla nostra indifferenza, dalla nostra voglia d’avere tutto e subito. Signore facci capire che il nostro superfluo é quello che potrebbe salvare la vita di milioni di persone.

Signore c’è sempre qualcuno che ci attende lungo le strade della vita. Poveri che hanno fame, gente che cerca amore, lacrime da asciugare. Signore insegnaci a camminare non solo con le leggi in mano ma con l’amore. Insegnaci a non dire mai <Io mi faccio gli affari miei >  

